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Imminente la vendita delle azioni ancora in mano alla Centrale 

Rizzoli e Corsero, rispunta 
la cordata Agnelli-Monti? 

L'indiscrezione ha ripreso quota in questi giorni - Tuttavia l'avvocato ha sempre negato ogni suo interessamento 
Vertice a Milano chiesto dai sindacati: si decide sull'amministrazione controllata e i plani di ristrutturazione 

ROMA — In tutto il chlac-
chiericcio che va avanti da 
mesi sulle sorti del gruppo 
Rizzoli (passaggi di mano 
della proprietà dati per im
minenti, cordate che sembra* 
no irresistibili ma che si 
sciolgono come neve al sole, 
piani bellissimi e perfetti ma 
tali solo sulla carta) un punto 
sembra che si possa dare fi> 
nalmente per certo: la Cen* 
trale vuole vendere il suo 
40% di azioni del gruppo e 
vuole vendere al più presto. 

Chi sono i possibili ac
quirenti? L'ultima voce che 
si è diffusa in ordine di tem
po suggerisce questo scena
rio: ad acquistare il 40% in 
mano alla Centrale sarebbe 
un gruppo di ferro capitanato 
dal cavalier Attilio Monti, 
proprietario della «Nazione» 
e del «Resto del Carlino-, In 
compagnia di Monti ci sareb
bero un finanziere torinese, 
che agirebbe però per conto 
di Gianni Agnelli; i rappre
sentanti del gruppo Mercurio 

editori di iLancio», vicini al 
PSI): un grosso industriale 
tessile che viene individuato 
in Benetton. Attorno a que
sto nucleo centrale dovrebbe
ro coagularsi altri operatori, 
sia pure in posizione secon
daria. 

Come BÌ vede si tratta di 
nomi che da tempo vengono 
tirati in ballo ogni volta che si 
accenna a nuovi assetti prò-

Erietarì del gruppo Rizzoli. 
'ipotesi di cui stiamo par

lando, data per certa in alcu
ni ambienti milanesi, viene 
ritenuta del tutto inattendi
bile da altri. Si ricorda, ad e-
sempio, che Gianni Agnelli 
ha fatto sempre chiaramente 
intendere che in questo affa
re non ha alcuna intenzione 
di entrare. 

E probabile che il mistero 
sarà sciolto entro breve tem
po, proprio perché la Centra
le è decisa a vendere anche 
prima che si realizzi l'even
tuale ricapitalizzazione del 
gruppo. D altra parte ogni 

cordata che voglia avventu
rarsi sul terreno del gruppo 
Rizzoli deve avere almeno un 
paio di requisiti: offrire suffi
ciente affidabilità ai partiti 
di governo (requisito che la 
cordata ultima di cui si parla 
possiede); poter mettere sul 
tavolo 200-250 miliardi per
ché tanti ce ne vogliono per 
poter comprare il gruppo e 
rianimarlo. 

Non si può neanche esclu
dere che il grande agitarsi at
torno alle cordate vecchie e 
nuove sia da mettersi in rela
zione alla decisione che il tri
bunale deve prendere entro 
ottobre: se concedere un al
tro anno di amministrazione 
controllata alle società del 
gruppo. Formalmente il 

truppo Rizzoli e le sue azien-
e (che non nascondono l'i

dea di salvarsi da sole, senza 
l'ausilio di cordate) non han
no richiesto ancora la prose
cuzione dell'amministrazio
ne controllata. Si sa, per di 

più che la NES (editrice della 
«Gozzetta dello sport») esita 
parecchio. Questa richiesta, 
per essere accolta, deve ac
compagnarsi a garanzie. Non 
basta il buon andamento del 
gruppo nel suo complesso 
(Bulla società madre pesa 
sempre, tuttavia, la monta
gna di debiti accumulati ne
gli ultimi anni) ma occorrono 
segnali che si è in grado di 
proseguire sulla strada del ri
sanamento. Queste garanzie 
possono essere rappresentate 
dal piano di ristrutturazione 
al quale stanno lavorando i 
manager del gruppo? 

Per capire come stanno an
dando le cose le segreterie 
nazionali dei sindacati di ca
tegoria (lavoratori dell'infor
mazione) hanno sollecitato 
un incontro che vedesse at
torno al medesimo tavolo 
tutte le parti interessate. E 
stato cosi che alle 8 in punto 
di venerdì scorso, a Milano, 
nello studio del giudice Ma-

rescotti, delegato all'ammini
strazione controllata, si sono 
visti il presidente della Riz
zoli (Scognamigjio), della 
Centrale (Schlesinger), diri
genti delle società dei grup
po, curatori dell'amministra
zione controllata, sindacali
sti. 

Non ci sono stati né comu
nicati né dichiarazioni. I sin
dacati — è noto — sono per 
la prosecuzione dell'ammini
strazione controllata e l'han
no ribadito nell'incontro. A 
noi — dice Cardulli, segreta
rio nazionale aggiunto della 
FILS-CGIL — più che per
dersi nel vortice delle voci 
sulle cordate interessa che si 
creino tre condizioni neces
sarie al risanamento: 1) ri-
strutturazione del gruppo; 
2) riduzione degli oneri fi
nanziari; 3) un minimo di in
vestimenti senza i quali non 
c'è né ripresa né sviluppo. Se 
si è d'accordo sull'obiettivo 
del risanamento — aggiunge 

Attilio Monti 

Piero Schletinger 

Cardulli — tutti gli intera* 
sati debbono fare la loro par* 
te. 1 lavoratori hanno già pa
gato il pretto di consittenti 
riduzioni di organici. Biso
gna vedere se, ad esempio, i 
creditori vogliono in qualche 
misura alleggerire il peso de
gli interessi.* 

Decisioni non ne sono stata 
prese. «J nostri interlocutori 
— prosegue Cardulli — ci 
hanno ascoltato, ora atten
diamo le risposte. Così come 
attendiamo di sapere di più 
sul piano di ristrutturazìo-
ne. Sappiamo che esso pre
vede ipotesi di snellimento 
(più autonomia delle diverse 
aziende del gruppo), riasset
to dei comparti produttivi. 
Noi poniamo due esigenze 
vitali per il futuro del grup
po: l'integrità dei cicli pro
duttivi e assetti manageriali 
nuovi e ben definiti: 

Sulle cordate il sindacato 
non intende pronunciarsi. *A 
noi — risponde Cardulli — 
interessa che il gruppo si ri; 
sani, investi e si sviluppi, 
Non vuol dire che ignoriamo 
certi problemi: in tutte le i-
potesi di cordate figurano 
imprenditori già presenti in 
altri gruppi editoriali, con 
interessi grossi anche nel 
settore pubblicitario. Si pon
gono questioni di trasparen
za delle operazioni e degli 
assetti che si vanno ipotiz
zando, di possibili posizioni 
dominanti sul mercato. Tut
to ciò induce a riflettere sul
le debolezze della legge per 
l'editoria, sugli attacchi che 
ha subito prima dell'appro
vazione, sulle difficolta che 
le si frappongono oggi. 

Antonio Zollo 

Sbarcano in Italia le indagini su un colossale giro di sequestri, droga e omicidi 

Sidney, alla sbarra la mafia calabrese 
Al processo in corso nella città australiana posti sotto accusa i boss della 'ndrangheta - L'assassinio di un leader progressista 
impegnato nella lotta contro i trafficanti» all'origine delle complesse indagini -1 riscatti vengono investiti nelle piantagioni clandestine 

Oal nostro inviato 
LOCRI — È forse uno del più 
grossi processi di mafia. E le 
cosche della zona Ionica, In 

Provincia di Reggio Cala* 
ria, lo temono al pari di 

quelli celebrati negli anni 
scorsi contro boss e gregari 
di Locri, Bovallno, Slderno, 
S. Luca. In ogni caso è la più 
importante Iniziativa giudi
ziaria contro la mafia cala
brese per la produzione e li 
traffico della droga. Solo che 
si sta celebrando In un'aula 
di giustizia assai lontana da 

8ul: quella del tribunale di 
irlffit, nello stato australia

no del New Falk Galles 
(Nuovo Galles del Sud). È 
una storia di morte e di san
gue in terra di Australia ed 
ha come protagonisti I ma
fiosi calabresi, «picciotti» ca-
§1 della 'ndrangheta in com-

utta con capi mafia inglesi 

e americani, a conferma del 
ruolo sempre più importante 
dell'organizzazione crimina
le calabrese nel grosso «busi
ness» del traffico degli stupe
facenti. 

Nel processo di Griffit — 
che ha preso avvio alcune 
settimane fa — sono Imputa
ti alcuni del padrini più fa
mosi della Locride, 1 clan 
Sergi, Trimboll, Barbaro di 
Piatti — Il paesino aspro-
montano che vanta 11 record 
dell'emigrazione italiana in 
Australia — e in mezzo alle 
carte processuali ci sono 
morti ammazzati, cadaveri 
eccellenti, finanche un caso 
di «lupara bianca» al danni 
nientemeno che di un notis
simo uomo politico austra
liano fatto fuori dal traffi
canti per 11 suo impegno con
tro la mafia. 

Nel giornali di Sidney, il 
processo è noto infatti come 
«processo McKey», dal nome 
di Donald McKey, 11 leader 
progressista di un movimen
to contro la droga. L'uomo 
politico australiano, che 
conduceva una vivace cam
pagna contro la coltivazione 
clandestina della marjuana e 
I traffici della droga pesante, 
fu visto vivo l'ultima volta 11 
15 luglio del T7. Il corpo di 
McKey non è stato mal ritro
vato in sei anni di ricerche: 
sono state solo rinvenute 
tracce di sangue sul cofano 
della sua auto, abbandonata 
In un viottolo a 600 chilome
tri ad ovest di Sidney. Secon
do Indizi raccolti solo ora, 11 
corpo di McKey sarebbe sta
to zavorrato con blocchi di 
ferro e gettato dal suol assas
sini nel fiume Murray, vici

no alla cittadina di Tocum-
wall. E non è finita. Nel giu
gno scorso 1 giudici del tribu
nale di Grlfflt avevano av
viato la procedura di estradi
zione per un noto boss di 
Piatti, 11 cinquantaduenne 
Roberto Trimboll, sospettato 
di essere 11 mandante dell'as
sassino di McKey. E l'hanno 
spuntata. Ora Trimboll deve 
rispondere non solo dell'o
micidio, ma di tutta una se
rie di reati collegati ad un co
lossale traffico internaziona
le di eroina in cui le cosche 
calabresi giocano un ruolo 
primario. Dopo varie perqui
sizioni In case di mafiosi ca
labresi emigrati in Australia, 
la polizia di Grlfflt ha aresta
to Gianfranco Plzzonl, 48 an
ni, un uomo di Trimboll Im
putato per l'omicidio del co
niugi Wilson, corrieri della 

droga per conto del boss an
glosassone Chrlstofer Jo-
hnston, meglio noto come 
•mister Asia». E dall'arresto 
si è risaliti al nuovo capo del
l'organizzazione, Terence 
Clark, uomo di Trimboll ap
punto, che aveva preso II po
sto di mister Asia dopo aver
lo fatto assassinare tre anni 
fa. 

Sulla vicenda si era già e-
spressa la «commissione Ste-
wuard», una commissione di 
inchiesta nominata dal go
verno federale e da tre stati 
australiani che indicava pe
rò In Trimboll 11 vero cervello 
del traffico della droga in 
Australia dopo che 11 suo so
do Clark era finito In carcere 
In Inghilterra (dove sta scon
tando l'ergastolo) per l'as
sassinio di mister Asia. 

Ma se nell'Inchiesta au

straliana 11 clan del calabresi 
è In prima fila questo incre
dibile intreccio di traffici e 
delitti non è seguito in Cala
bria solo per curiosità. Pro* 
prlo 11 processo McKey e il 
voluminoso rapporto della 
commissione di inchiesta 
Stewuard hanno infatti per
messo di aprire un'appendi
ce giudiziaria anche nella 
Locride. Il sostituto procura
tore della Repubblica di Lo
cri Carlo Macrì e un gruppo 
di ufficiali del carabinieri 
hanno Ietto le tremila pagine 
del rapporto della commis
sione governativa australia
na sul traffico della droga 
scoprendo che 1 mafiosi han
no avuto tanto successo nel 
mondo del crimine austra
liano per non aver tagliato 1 
ponti con la Calabria. Anzi, 

con la madre patria 11 rap
porto era costante. Cognomi 
e nomi erano ricorrenti ed è 
risultato chiaro che in alme
no tre comuni della zona — 
Piatti, Africo e S. Luca — 1 
contatti dei clan mafiosi lo
cali con le basi in Australia 
erano costanti, pressoché 
quotidiani. 

11 sostituto Macrì ha preso 
addirittura in esame i tabu
lati dell'Italcable, la società 
che gestisce le telefonate In* 
tercontlnentall. Per semplici 
«saluti» al parenti lontani — 
cosi si sono giustificati gli in
teressati — persone che uffi
cialmente risultano come 
braccianti, manovali o pa
stori, sono arrivate a spende
re fino a 50 mila lire al giorno 
di telefonate. E visto che le 
cosche mafiose dei tre paesi 
si sono specializzate negli ul
timi anni nel sequestri di 
persona anche nel centro-
nord, gli Inquirenti aono 
E unti alla conclusione non 

nto sconcertante che 1 nu* 
meiosi miliardi dell'indu
stria del sequestri di persona 
sono finiti all'altro capo del 
globo, Investiti magari nelle eantagtonl di droga e nel 

affici di stupefacenti del 
mafiosi calabresi in Austra
lia. 

Filippo Veltri 

Reggio C. 
Violante 
incontra 

magistrati 
e avvocati 

REGGIO CALABRIA — La crisi della giustizia 
nella città, te proposte di legge del PCI sull'acce-
lerazione dei processi, la riduzione della carcera
zione preventiva, la responsabilità disciplinare 
dei giudici. Questi i temi discussi a Reggio Cala
bria in un incontro tra il compagno Luciano Vio
lante, vicepresidente della Commissione giusti
zia della Camera, magistrati e avvocati. All'in
contro hanno partecipato tra gli altri il presiden
te del Tribunale, il procuratore della Repubblica, 
il segretario del consiglio dell'ordine degli awo-

. cari ed esponenti del sindacato avvocati e della 
associazione giovani avvocati. 

All'apprezzamento per la concretezza della po
litica giudiziaria del PCI si è accompagnata la 
denuncia della grave situazione a Reggio. Nel 
solo Tribunale, mancano 7 giudici su 17; nella 
Corte d'appello 5 su 12. La giustizia civile è quasi 
alla paralisi, tanto che in Corte d'Appello, ormai 

da anni, non si fissano più udienze civili. La giu
stizia penale, grazie allo spirito di sacrifìcio dei 
magistrati, dei funzionari e degli avvocati (nel 
1982 una sola sezione ha deciso ben 1.521 proces
si, la maggior parte dei quali di rilevante gravità) 
continua a funzionare; ma l'assoluta mancanza di 
interventi legislativi e amministrativi finirà col 
paralizzare anch'essa. Basti dire questo: i due 
giudici istruttori oltre a seguire più di mille pro
cessi devono anche decidere su tutte le misure 
patrimoniali previste dalla legge La Torre. 

I parlamentari comunisti, ha detto Violante, 
intensificheranno ulteriormente il loro impegno 
nelle commissioni giustizia e antimafia. Lo scopo 
più immediato è quello di ottenere interventi erte 
risolvano quanto meno le questioni più urgenti 
ed evitare quindi una paralisi che si risolverebbe 
ad esclusivo vantaggio del potere mafioso e con 
danni incalcolabili per la vita civile della città. 

Imperia: 
genitori 
rifiutano 
un libro 

scolastico 

IMPERIA — «Noi. quel libro, non lo vogliamo». Cosi, i genitori del 
secondo circolo didattico di Imperia hanno reagito alla scoperta, in 
alcune pagine del libro di lettura della quinta elementare, di giudi
zi (e pregiudizi) inaccettabili. A pagina 9 de «Ti libronuovo» (edizio
ni Istituto Geografico De Agostini, autori Beatrice Reggiani e An
dreina Salvatore) si legge infatti un articolo di un giornalista del 
«Giornale» di Montanelli, S. Rtcossa, nel quale si afferma che la 
libertà «è potersi permettere un carattere indipendente, originale, 
critico, magari individualistico, è il gusto di non diventare un 
"compagno o un "camerata"». A questo, il giornalista montane!-
liano aggiunge che libertà è «votare per partiti diversi e persone 
diverse in cerca del meno peggio». 

Un'esaltante lezione di educazione civica, non c'è che dire, n 
libro poi presenta tutto ciò, senza nessuna introduzione che spie
ghi, almeno, il carattere soggettivo di questo articolo il quale assu
me, così, un carattere affermativo e indiscutibile. 

I genitori di Imperia, però, non hanno gradito, e hanno invitato 
il consiglio di circolo a non adottare e non usare più questo libro. 

FIRENZE — Entrare è faci
le: bastano cinque mila lire; 
comprare è più difficile, gli 
zeri non si contano più. «Un 
museo nel museo»: la tredi
cesima edizione della Mo
stra Internazionale dell' 
Antiquariato, in corso sino 
al 9 ottobre a Palazzo Stroz
zi, ha già trovato 11 suo slo
gan ufficiale, riconosciuto 
da tutti. E In un museo si va 
soprattutto per guardare™ 

In questi 4 mila metri 
quadrati di stanze, corridoi 
e stand circolano I nomi più 
famosi della storia dell'ar
te. Circola anche una ma
rea di persone: scolaresche 
e principine, famiglie ope
rale e ex regnanti, commer
cianti arricchiti e nobili de
caduti. SI parlano lingue 
lontane, si Incontrano volti 
differenti: Italiani e scandi
navi, Inglesi e arabi, si pun
ta quest'anno alle duecen
tomila presenze. Insomma 
una «casbahi lussuosa che 
profuma di antichi palazzi 
rinascimentali, di regge 
musulmane, di salotti an
glosassoni, di castelli fran
cesi. Una Biennale dorata 
che raggiunge II suo massi
mo qualitativo con una ga
ra serrata tra 1122 esporta
tori presenti. L'antiquario, 
in verità, non naviga In 
buone acque: difficoltà a 
trovare pezzi pregevoli, leg
gi e leggine strozza-merca
to, tasse e supertasse, osta
coli all'esportazione e all' 
Importazione hanno fran
tumato gli antiquari In due 
achlere separate. Da una 
parte negozi riservati ed e-

L'antiquariato a Firenze 

Guardare 
è bello, 

comprare quasi 
impossibile 

Il salto di qualità (anche nei 
prezzi) della rassegna - Tra i 

«pezzi» persino un Michelangelo 

«elusivi, dall'altra la massa 
di piccoli espositori e di am
bulanti da mercato. La 
Biennale di Firenze è ovvia
mente riservata alla prima 
categoria che sembra aver 
trovato la formula magica 
per risollevare le proprie 
sorti: visto che si vende po
co, meglio esporre solo 
merce pregiata. È quanto 
avviene a Palazzo Strozzi 
dove tra firme reali e pre
sunte attribuzioni di eslmll 
cattedratici, lo scrigno arti
stico si apre agli occhi del 
visitatori pieno di curiosità 
e rarità. 

Tra dipinti, pale, tele e 
quadri sembra quasi di sfo

gliare un vocabolario di 
storia dell'arte: Domenico 
di Michelino, Bernardo 
Daddl, Sano di Pietro, Neri 
di Bice!, Palma II giovane, 
Jacopo del Sellalo, una 
schiera di aiutanti di cam
po di BottlcellL Tlntoretto. 
del Longhl, maestri fiam
minghi come Bruegel, mae
stri nostrani come Fattori e 
Signorini sino al nomi più 
ricorrenti come Giorgio De 
Chirico o GI6 Ponti. Nel 
vertice delle offerte spunta 

Krslno un Michelangelo ri-
>vato. SI dice stesse In 

Svizzera chiuso In cassafor
te. Poi eccolo spuntare d' 
Improvviso lo scorso anno a 

New York. Adesso e appro
dato In riva all'Arno. I le
gittimi proprietari giurano 
che è un Michelangelo e, 
tra lacrime e amarezza, 
hanno deciso di privarsene, 
Il prezzo, naturalmente, è 
•top secret». Siamo solo riu
sciti a carpire quanti zero 
occorrono: otto per la preci
sione. I numeri davanti 
verranno rivelati ad ac
quirenti più sicuri... Nel tre 
plani della Biennale fanno 
bella mostra anche 1 mobili, 
dominatori della rinomata 
esposizione. 

Credenze, forzieri, sedie, 
scaffali, letti, tavole e ar

madi che hanno conosciuto 
lo scorrere rapido di secoli 
sopravvivendo a guerre, 
scorrerle, barbarie, mac
chie e incendi. Dormire su 
un letto Intagliato del mil
lecinquecento o giocare a 
carte su un tavolo toscano 
del XVII secolo costa quan
to comprare una apparta
mento. Più a portata di 
mano la cosldetta «oggetti
stica». Dentro ci sta un po' 
tutto: porcellana Glnori 
tramandata da nipote in ni
pote e vasetti di un re che 
un tempo dominò uno stato 
sconosciuto dell'Asia Cen
trale, rellquarl che hanno 

ospitato I capelli di un san
to finito certamente In pa
radiso, maioliche prove
nienti da castelli pieni di 
fantasmi, lampade che 
hanno Illuminato riunione 
segrete, portacandele che 
hanno assistito alla nascita 
di primogeniti reali. I tes
suti sono come sempre ri
chiestissimi. Gli arazzi so
no ovviamente fiamminghi 
o medicei, non c'è ombra di 
dubbio; l tappeti vengono 
quasi unicamente da paesi 
che finiscono per «stan». Un 
po' come gli orologi, sono 
immancabilmente svizzeri. 

Le collezioni fanno Invi

tino del dipinti in mostra • Fi
renze. Firmato Jacques Ber* 
teux. rappresenta un momen
to 01 pausa durante una parti
ta di caccia ed è datato 1773. 
La comico è originalo dett'epo-
ca. Notevoli te dimensioni dei 
(Spinto: 1.20x1.95 

dia a tutti: un espositore 
mette In mostra una rac
colta d'oggetti d'uso di una 
Ipotetica famiglia fiorenti
na del '400 di cui vengono 
calcolati anche figli, cugini 
e servitù; un altro giura che 
I suol dipinti sono tutti fio
rentini o senesi tra 11 *600 e 
II *700 e naturalmente Ine
diti; un altro ancora pre
senta una mostra di cornici 
antiche, quasi Impossibile 
datarle o attribuirle. Rico
struito anche un salotto di 
una casa-bene toscana del-
1*800 con mobili e oggetti di 
tutte le epoche: anche allo
ra, probabilmente, c'era già 
11 gusto dell'antiquariato. 

La Biennale è corredata 
di visite di ministri, bandie
re di tutto U mondo (com
presa quella sovietica che 
non è stata tolta, come er
roneamente ha scritto un 
settimanale), sofisticati 
macchinari che rivelano 1* 
autenticità di un dipinto, 
acale di sicurezza da fanta
scienza che si Incuneano 
nell'antico palazzo e una 
grande libertà politica che 
va dalle Icone russe alle de
corazioni massoniche. 

Sequestrati dai tunisini 
due pescherecci di Mazara 

MAZARA DEL VALLO — Due motopescherecci della flotti
glia mazarese sono stati sequestrati da motovedette tunisine 
nel canale di Sicilia. Per vincere la resistenza del due equi
paggi maxaresl, che Intendevano opporsi alla cattura, le mo
tovedette tunisine hanno aperto 11 fuoco con le mitragliene. 
Tra 1 marittimi siciliani non vi sarebbero feriti 

Le due Imbarcazioni —11 «Michele Asaro» con 12 uomini di 
equipaggio e 11 «Madia Primo» con 9 uomini — sono stati 
dirottati nel porto di Sfa*. I due motopescherecci sono di 
proprietà degli armatori Giuseppe, Francesco e Luciano Asa
ro. 

Il sequestro, secondo le notizie giunte via radio a Mazara, 
sarebbe avvenuto In acque Internazionali a circa 54 miglia a 
sud-est di Lampedusa. 

I numeri estratti domenica 
alla Festa di Reggio Emilia 

ROMA — Ecco 1 numeri estratti domenica a Reggio Emilia, a 
conclusione della Festa nazionale dell'Unità: Pesca gigante: 
1° premio (auto Alfa Romeo 33) n. 41863; 2° premio (un salot
to) n. 41648. 

Sottoscrizione a premi: 1° premio (FIAT Uno) n. 14780; 2* 
premio (Innocenti 3) n. 8356; 3° premio (scooter) n. 32953; 4» 
premio (motorino) n. 29704; 5° premio (motorino) n. 31389. 

Dedicato alla scuola 
numero del Contemporaneo 

Il numero 39 di Rinascita In edicola venerdì 7 ottobre con
terrà Il Contemporaneo-Educazione, scuola e sistemi forma
tivi. Nel numero vi saranno articoli sulle strutture scolasti
che ed extra scolastiche, sulla scuola cattolica, sui linguaggi 
educativi, confronti con esperienze straniere, 11 ruolo delle 
organizzazioni democratiche e la formazione degli lnsegnan-

Il Contemporaneo cade alla ripresa della vita scolastica, è 
perciò Importante curare al massimo la diffusione davanti 
olle scuole, tra gli Insegnanti, gli studenti e 1 genitori 

Alle Federazioni, al comitati di zona, alle sezioni, si racco
manda di comunicare le prenotazioni raccolte alle sedi da 
l'Unità di Roma o di Milano entro le ore 13 di martedì 4 
ottobre. 

Il partito 

Oggi 
O. Chlaromonte. Lecce; A. Minuccl, Roma-Castel Sanf Ango

lo; A. Natta, Reggio Calabria; A. Occhetto, Pisa; Q. C Pajetta, 
Teramo; A. Seroni, Viterbo; A. Tortorella. Palermo; L. Tropi*. 
Rome-S. Giovanni; G. Berlinguer, Teranto; P. Ckrfi. Ceccano 
(Prosinone); Una Fibbl. Foggia; V. Gianotti. Rimini; L. PereUi, 
Pescare; G. Tedesco, Caltanissette. 

Mercoledì 28 
R. Zangheri, Roma (S. Giovanni). 

Giored.29 
R. Mishi. Salerno. 

• • • 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 

giovedì 29 settembre alle ore 16. 

Problemi del partito 
ROMA—Giovedì eebreo ef è evolta la riuntono detta VI Comrxia-
siono del Comitato Centralo per I problemi del partito. Hanno 
Introdotto sui temi all'ordine del giorno (9 programmo di leverò 
detta Commissiono o l'esame detto richieste per la costituzione 
di nuovo federaiioni) i compegno Lovrano Bisso, presidente 
detto Commissione o H compegno Angelo Oliva, detta sezione di 
Organizzazione. Ha concluso 1 lavori della Commissione la com
pagno Adriana Seroni. responsabile del Dipartimento problemi 
del pertrto. La VI Commissione ha concordato di dedicare le suo 
prossimo riunioni ett'esame di alcuno questioni di rilevante Inte
resse per lo vita del partito, quali I problemi dello sviluppo detto 
vita democratica interna, della formazione o seleziono del qua
dro dirigente, detta vita dello sezioni o detta loro iniziativa di 
messe, dello stato o detto prospettivo di eviluppo dot partito 
netto medio citta del Mezzogiorno. La VI Commissiono ha valuta
to io richiesto di costituzione di alcune nuovo federazioni, o ho 
espresso un proprio parere da sottoporrà atta discussione a ala 
decisione dei Comitato Centrale. 
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AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI 

TORINO 
CONCORSO PUBBLICO 

per rito* ed esemi per n. 1 posto di Capo Servizio Relazioni Sinda
cai (Gruppo V) presso rA.M.R.f». - Proroga termini presentazione 
domande di ammissione. 

L'Azienda Municipaie Raccolta Rifiuti di Torino comunica che 1 
termine per le presentazione dette domande di ammissione al Con
corso di cui sopra è stato prorogato al 28 ottobre 19B3. e-Te 
oro 16. 

Le domande già presentate eS*AM.R.R. potranno essere - entro 
i detto termine • eventualmente integrate. Qualora incoropJete. 
detta documentazione mancante. 

Requisiti richiesti: 
ETÀ 
Non superiore egtj anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni di Legge 
per • Concorsi in Enti Pubbftci in vigore sia date del Bando di 
Concorso. 
TITOLO DI STUOIO 
Diploma di laurea in giunsprudenzs o scienze postiche od econo
mìa e commercio. 
PATENTE GUIDA 
Mìnimo Categorie tS» 
ATTESTATO DI SERVIZIO 
Comprovante esperienza di lavoro armeno quadriennale. 

Per ulteriori requisiti o precisazioni 
vedere S Sondo di Concorso. 

N Bando di Concorso od i retativi modus ci domanda sono in 
QfrartjMppne presso la Di»ieiooe Personale A.M.R.R. - via Germe-
gneno n. SO - Torino, dette oro 9 ette ora 11.30 • dette ore 13.30 
ette oro 16. saboto • festivi esclusi. 

Saranno considerate vettde le sole domande compiete su modu
lo predteposto, in datrtuzione presso rAzienda: non sarà tenuto 
come di ovontustt domande pervenute «TA.M.R.R. in qualsiasi 
area tarma. Atte domande dovrà essere elegeta ricevuta de) vaghe 
postale corspiovemerevvenuwpegerr»Bntode»^te«MOlCo»xor-
eo a l_ 7.600 lert 2 del Bando di Concorso). 
I PRENDENTE 
Aldo Bando 

n D«IETTORE 
Don. Guido atHosvo 


